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il dono della parola
In questi giorni di totale «afonìa», 
di totale assenza di voce, ho avuto 
modo di fermarmi a riflettere sul 
dono della parola. Solo quando per-
diamo la parola, capiamo  la portata 
e il valore di questo dono.

«Dio disse» (Gn 1,3). Sin dalle pri-
me battute della Bibbia, Dio si pre-
senta all’umanità con una specifi-
cità: la parola. Quella specificità, 
propriamente divina, per volere del 
Creatore, divenne anche specificità 
umana: «Allora il Signore Dio pla-
smò dal suolo ogni sorta di bestie sel-
vatiche e tutti gli uccelli del cielo e li 
condusse all’uomo, per vedere come 
li avrebbe chiamati: in qualunque 
modo l’uomo avesse chiamato ognu-
no degli esseri viventi, quello doveva 
essere il suo nome» (Gn 2,19).
La parola - il latino «verbum», o 
in italiano anche «verbo» - in Dio 
e di Dio era così importante che 
Egli non volle tenerla tutta per sé; 
come all’inizio dell’umanità, la Pa-
rola di Dio venne pronunciata per 
dare origine a tutto il Creato, così 
essa venne pronunciata ancora per 
guarire, in Cristo, tutto il Creato: «E 
il Verbo si fece carne e venne ad abi-
tare in mezzo a noi» (Gv 1,14).
La parola è lo strumento che Dio 
ci ha messo a disposizione per dare 
il nome alle cose, per plasmare il 
mondo, per rappresentarlo (Gn 
2,19). La parola è il primo strumen-
to che Dio ci ha dato per fare della 
nostra vita un’opera d’arte.
Come ogni dono di Dio, la parola 
va usata con cura, perché essa non 
veicola solo suoni ma anche i mo-
vimenti del nostro spirito. Se una 

sorgente è inquinata, l’acqua che da 
essa ne sgorgherà sarà inquinata; 
così è anche della parola: se il no-
stro cuore è «inquinato» da pensieri 
e sentimenti cattivi, anche le parole 
che sgorgheranno dalla nostra boc-
ca saranno dannose veicolatrici di 
divisione, di condanna, di cattive-
ria. Il primo modo per imparare a 
comunicare con purezza, infatti, è, 
come dice san Paolo nella sua let-
tera a Tito, convertire il proprio 
cuore: «Tutto è puro per chi è puro»,  
(Tit, 1,15).
Le parole che diciamo sono im-
portanti perché con esse non solo 
riveliamo chi siamo e la qualità di 
purezza del nostro cuore, ma anche 
perché esse sono uno strumento 
mediante il quale noi possiamo vei-
colare la verità o la menzogna. La 
parola umana, immagine ed ema-
nazione della parola di Dio ha an-
ch’essa, in qualche modo gli stessi 
attributi: «Infatti la parola di Dio 
è vivente ed efficace, più affilata di 
qualunque spada a doppio taglio, e 
penetrante fino a dividere l’anima 
dallo spirito, le giunture dalle midol-
la; essa giudica i sentimenti e i pen-
sieri del cuore» (Eb 4,12). Ciascuno 
di noi ha sperimentato il potere 
terapeutico della parola al sentire 
qualcuno pronunciare «ti amo», o 
il potere penetrante e distruttivo 
causato da chi rivolgendosi a noi ha 
pronunciato con rabbia: «ti odio».
Rieducarsi ad un corretto uso del-
la parola è un esercizio importante 
per se stessi, nei confronti degli al-
tri e nei confronti di Dio. 
Nei confronti di se stessi perché è 
terapeutico per l’anima. In un ani-

mo onesto e leale con se stesso, la 
conversione del cuore porta neces-
sariamente ad un cambio radicale 
del proprio modo di esprimersi; 
ma vale anche il procedimento op-
posto: anche l’educazione all’uso 
più curato, più intelligente e più 
responsabile del proprio linguag-
gio spinge il cuore a riplamare se 
stesso per poter essere coerente e 
allineato alle parole che pronuncia. 
Lipocrita è colui che sa mantenere 
questa doppiezza, questa disarmo-
nica convivenza tra mente, cuore e 
parola.
Nei confronti degli altri perché la 
parola è lo strumento primo e pri-
vilegiato per l’interazione comuni-
cativa col nostro prossimo. Le pa-
role che diciamo - e talvolta anche 
quelle che dovremmo dire ma non 
diciamo - hanno un impatto sugli 
altri. Pronunciare un «sì» non è 
solo una parola, ma è un impegno 
esistenziale. Lo sanno bene quel-
li che hanno dichiarato il loro «si» 
nel matrimonio e vi sono rimasti 
fedeli sino alla fine. Prestare le pro-
prie parole ad una critica e ad un 
pettegolezzo, significa, al contrario, 
trasformare le proprie parole in una 
epidemia pestilenziale che avvelena 
e uccide tutto ciò che incontra.
Nei confronti di Dio, perché la pa-
rola è il risultato del soffio di vita 
che Lui ha immesso in noi nel mo-
mento della creazione. Ogni parola 
è pertanto sacra, perché con i suo-
ni con i quali essa è accompagnata 
essa continua a diffondere e a cre-
are secondo l’intento primordiale 
del suo Creatore.

don Antonio



Liturgia
 SABATO 31 GENNAIO

HODDESDON - St Augustine’s

4.00pm:  + Filomena DI FATO
MISSIONE - Cappella
6.30pm: Def. FAM AGNELLO E CASTRONOVO

DOMENICA 1 FEBBRAIO
PONDERS END - St. Mary’s
12.30: + Maria Antonia TRUPIA

WALTHAM CROSS - St Joseph’s
5.00: + Vincenzo MARZIANO

LUNEDI’ 2 FEBBRAIO
CAPPELLA 
6.30: FESTA DELLA CANDELORA
Liturgia della luce (benedizione delle candele)

MARTEDI’ 3 FEBBRAIO
CAPPELLA 
6.30: FESTA DI SAN BIAGIO
Benedizione della Gola

MERCOLEDI’ 4 FEBBRAIO

GIOVEDI’ 5 FEBBRAIO

VENERDI’ 6 FEBBRAIO

SABATO 7 FEBBRAIO

HODDESDON - St Augustine’s

4.00pm:  + Giuseppe GALIONE, 
          e Pietro e Giuseppe DE MARCO

MISSIONE - Cappella
6.30pm: + Sofia BUSSONE

DOMENICA 8 FEBBRAIO
PONDERS END - St. Mary’s
12.30: + Giuseppe CICCARELLI
 + Francesco, Rosa, Pasquale, 
     Vincenzo DI BLASI

WALTHAM CROSS - St Joseph’s
5.00: + Biagio SORCE

FIORI
Chi volesse collaborare con una offerta in danaro o 
mettendo a disposizione un po’ del suo tempo per-
comprare e preparare i fiori nella cappella può con-
tattare Lina Casti dopo la messa delle 12.30.

Diario Settimanale
DOMENICA 1 FEBBRAIO

▶ 11.00: FIRST COMMUNION CLASS
LUNEDI’ 2 FEBBRAIO

7.30pm: Confirmation Class
MARTEDI’ 3 FEBBRAIO

▶ 06.30pm: CORO: PROVE DI CANTO
▶ 07.30pm: INCONTRO VOLONTARI

MERCOLEDI’ 4 FEBBRAIO
9.30-12.30: Ufficio e Patronato INAS (Martino C.)
▶ 12.30-3.30: CLUB TERZA ETA’

DOMENICA 8 FEBBRAIO
▶ 11.00: FIRST COMMUNION CLASS

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE
Se ti piacerebbe partecipare al pellegrinaggio, compi-
la  e ritaglia questo modulo e consegnalo in sacristia 
dopo la messa o spediscilo alla Missione. Ti contatte-
remo per farti avere notiie più precise. MAndarci que-
sto modulo non comporta per te nessun impegno o 
promessa di partecipazione:

Cognome..............................................................................

Nome ..................................................................................

Indirizzo .............................................................................

Città.....................................................................................

Post Code............................................................................

Telefono ..............................................................................

Email ...................................................................................


